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Comune di Senis 

PROVINCIA DI  OR 
_____________ 

 

DETERMINA SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
N. 15 DEL 27/02/2015  

 
OGGETTO: 

AFFIANCAMENTO FORMATIVO IN MATERIA DI DIRITTO D'ACCESSO AI 
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI L.241/90 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E 
INTEGRAZIONI).AFFIDAMENTO SERVIZIO ALLA DITTA SIPAL DI CAGLIARI.ANNO 
2015           

 
Codice CIG: ZB5136552F 

 

L’anno duemilaquindici del mese di febbraio del giorno ventisette nel proprio ufficio, 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 

Visto gli artt. 107 e 191 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Visto l’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 così introdotto dall’art. 3 comma 1 lettera d) del Decreto 

Legge n°174 del 2012; 

 

Richiamati: 

 l'art.  151,  comma  1,  del   testo   unico   delle   leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il 

termine  per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno successivo  da parte degli  

enti  locali  e  dispone  che  il  termine  puo'  essere differito con decreto del  Ministro  

dell'interno,  d'intesa  con  il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  sentita  la   

Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze;  

 Il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2014 recante il Differimento al 31 

marzo 2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli enti locali. (GU 

Serie Generale n. 301 del 30-12-2014); 

 l’art. 163 del D. Lgs. 267/2000 il quale stabilisce che qualora la scadenza del termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione sia stata fissata da norme statali in un periodo 

successivo all'inizio dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si 

intende automaticamente autorizzato sino a tale termine e si possono effettuare, per ciascun 

intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme 

previste nel bilancio deliberato, con esclusione delle spese tassativamente regolate dalla 

legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 



 la deliberazione C.C. n. 15 del 07/08/2014 relativa all’ Approvazione del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2014 -bilancio pluriennale e relazione previsionale e 

programmatica 2014/2016;  

 il P.E.G. approvato con delibera G.C. n.70 del 15.09.2014; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 102 del 23/12/2014 di autorizzazione provvisoria 

del POG 2015; 

 Visto il decreto Legislativo  23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili  e degli schemi  di bilancio delle Regioni, degli enti locali  e dei loro organismi a 

norma degli articoli  1 e 2  della legge 5 maggio 2009 n. 42” ed il Decreto Legislativo  18 agosto 

2000 n. 267 “Testo unico delle leggi  sull’ordinamento  degli Enti locali“ entrambi modificati  con 

decreto  Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 “ Disposizioni integrative e correttive  del decreto  

legislativo   23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Dato atto che, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del d.Lgs. n. 118/2011, dal 1° gennaio 2015 

trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove non 

diversamente disposto; 

 

Richiamato l’articolo 10 del d.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare: 

 

- il comma 12, in base al quale “nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio 

e di rendiconto vigenti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 

riguardo alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è attribuita 

funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 

2014 svolge funzione autorizzatoria”, fatto salvo quanto previsto dal comma 15 per gli enti che 

hanno partecipato alla sperimentazione; 

 

- il comma 16, in base al quale “In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 

2015, gli enti di cui al comma 1 applicano la relativa disciplina vigente nel 2014, ad esclusione 

degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78, per i quali trova 

applicazione la disciplina dell'esercizio provvisorio prevista dal principio contabile applicato della 

contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2”; 

 

Richiamati i seguenti atti: 

 lo Statuto Comunale, approvato con Deliberazione C.C n. 18  del 14.03.2000; 

 il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione G.C.   

n.   90  del 18.10.10; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità,; 

 il Regolamento Comunale per la disciplina dei Controlli Interni, approvato con Deliberazione 

C.C.  n.  1  del 07.02/2013  ; 

 il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Senis, approvato con 

Deliberazione G.C. n. 108 del 19.12.2013; 

 il Piano per la prevenzione della Corruzione triennio 2015/2017 e il Programma per la 

Trasparenza e l’Integrità triennio 2015/2017, approvati con Deliberazione G.C. n. 2 del 

28.01.2015; 

Dato atto che: 

 l’istruttoria ai fini dell’adozione del presente atto è stata espletata dal Responsabile del 

Procedimento Sig.ra Cossu Daniela ; 



 ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. non è stata rilevata la 

presenza di situazioni di conflitto di interesse; 

 il presente provvedimento non  verrà sottoposto al controllo secondo le modalità disciplinate 

nel Regolamento Comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con 

Deliberazione C.C. n. 1 del 07.02.2013; 

 

Visto il decreto Sindacale  n°  1 del 07.01.2015   con il  quale  viene nominato Responsabile del 

Servizio Amministrativo la Dott.ssa Maria Bonaria Scala; 

Visto il Testo Unico per la Privacy, introdotto con il D.lgs 163/2003; 

 

Considerato: 

- che il trattamento dei dati personali da parte di soggetti pubblici pone molteplici problemi in 

considerazione della quantità e qualità dei dati trattati e della possibilità di porre in essere 

trattamenti impropri dei dati; 

- che l’ente locale è considerato Titolare del trattamento dei dati e in quanto tale il legislatore pone a 

carico dello stesso molteplici adempimenti che richiedono una profonda conoscenza della materia e 

dei principi che la regolano; 

Visti, dall’altro lato, gli articoli 22 e seguenti della L. 241/1990, i quali disciplinano il diritto di 

accesso agli atti della pubblica amministrazione; 

Preso atto delle recenti riforme legislative, le quali rafforzano in maniera sempre più imponente il 

principio della trasparenza dell’attività amministrativa; 

Visto in particolare il D.lgs 33/2013 il quale disciplina l’inserimento dei dati nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale; 

Considerato che si rende sempre più spesso necessario operare un bilanciamento tra il diritto alla 

riservatezza e il principio di pubblicità e trasparenza, il quale bilanciamento richiede una costante 

attività di studio e aggiornamento in materia; 

Ritenuto pertanto indispensabile assicurare ai dipendenti dell’ente un affiancamento formativo da 

parte di soggetti altamente specializzati nelle materie suddette; 

Dato atto che da anni la società Sipal di Cagliari, svolge il servizio in argomento con grande serietà 

e competenza; 

Vista la proposta di affiancamento formativo per l’anno 2015, acquisita al protocollo dell’Ente al 

n.399 del 06.02.2015, la quale prevede, al costo di €. 600,00 (esente iva) i seguenti servizi: 

1. Affiancamento formativo della durata di 12 mesi in relazione agli adempimenti in materia di 

sicurezza nel trattamento dei dati personali (D.lgs 196/2003), diritto di accesso, nuovo accesso 

civico; 

2. Affiancamento formativo della durata di 12 mesi in materia di pubblicazione, trasparenza ai sensi 

del D.lgs 33/2013 e albo pretorio on line; 

3. Assistenza continua all’Ente nelle materie di cui sopra; 

4. Formazione specialistica rivolta a tutti i dipendenti e amministratori dell’Ente della durata di 8 

ore durante la quale si procederà alla compiuta illustrazione delle principali e più significative 

pronunce del Garante con riferimento alla problematiche di maggiore interesse per l’Ente locale; 

Valutato come congruo il prezzo proposto; 

Preso Atto del disposto dell'articolo 125, comma 11 ultimo periodo, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163, 

circa la possibilità di affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento di forniture e 

servizi di importo inferiore ad euro 40.000,00; 

Visto il Regolamento Comunale per l’acquisizione di beni e servizi in economia, approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 25.01.2008 e modificato con deliberazione C.C. n.3 

del 30.01.2009; 

Vista la Legge 23 dicembre 1999, n. 488, la quale all’art. 6 comma 3 prevede: “Le amministrazioni 

centrali e periferiche dello Stato sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate ai sensi del comma 1 (..) Le restanti pubbliche amministrazioni hanno facoltà di aderire 



alle convenzioni stesse, ovvero devono utilizzare i parametri di qualità e di prezzo per l’acquisto di 

beni comparabili con quelli oggetto di convenzionamento”; 

Visto l’art. 33 del D.lgs 163/2006 così come recentemente modificato, il quale disciplina l’obbligo 

per i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti di affidare gli appalti ad un’unica 

centrale di committenza o all’unione dei comuni, o in alternativa ad effettuare i propri acquisti 

attraverso il mercato elettronico gestito da Consip; 

Visto altresì il comma 3 dell’articolo 1 del D.L. 95/2012, il quale tuttavia consente alle 

amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni Consip di 

procedere con autonome procedure d’acquisto qualora la convenzione non sia ancora disponibile o 

in caso di motivata urgenza; 

Verificato tramite il sito Consip Sp.a., che attualmente non sussistono convenzioni aperte per il 

servizio oggetto del presente provvedimento; 

Ritenuto , in considerazione della particolarità del servizio, che richiede personale altamente 

specializzato di valido supporto all’Ente e data anche  l’esiguità dell’importo, affidare mediante 

trattativa diretta, il servizio in argomento, secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni 

normative; 

Vista la legge 17 dicembre 2010, n. 217 convertita con modificazioni in legge dal Decreto Legge 

12novembre 2010, n.187 e in particolare l’art. 3 il quale impone una serie di adempimenti 

finalizzati ad assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari; 

Rilevato che in base alla normativa suddetta: 

- tutti i movimenti finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubbliche devono essere registrati 

su conti correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite bonifico bancario o 

postale, (art. 3 comma 1); 

- per ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante, gli strumenti di pagamento 

devono riportare un codice identificativo di gara (CIG) e ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della 

Legge 3/2003, un codice unico di progetto (CUP), (Art. 3 comma 5); 

Dato atto che attraverso il Simog (sistema di monitoraggio gare) attivo sul sito dell’AVCP, il 

Responsabile del Procedimento, opportunamente accreditato, ha attribuito alla transazione in 

oggetto il seguente Codice Identificativo di Gara (CIG):ZB5136552F; 

 

Ritenuto pertanto di dover impegnare a favore della Società S.I.P.A.L. Srl con sede in Cagliari, via 

S.Benedetto n. 60, P.iva 02848400921 la somma complessiva di €. 600,00; 

 

Dato atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31.12.2015; 

Ritenuto necessario procedere in merito; 

 

DETERMINA 

 

DI AFFIDARE alla Società S.I.P.A.L. Srl con sede in Cagliari, via S. Benedetto n. 60, 

P.iva02848400921, il servizio di affiancamento formativo in materia di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi, diritto alla riservatezza, pubblicazione e trasparenza ANNO 2015, come 

meglio specificato in premessa; 

 

DI IMPEGNARE a tal fine la somma complessiva di €. 600,00 (esente iva) a favore della Società 

S.I.P.A.L. Srl con sede in Cagliari, via S. Benedetto n. 60, imputando la spesa all’intervento 

1010203 

 

DI DARE ATTO che alla transazione in argomento è stato attribuito il Codice Identificativo di 

Gara ZB5136552F; 

 

DI COMUNICARE alla Società affidataria, quanto disposto col presente provvedimento. 

 



DI DARE ATTO CHE l’esigibilità dell’obbligazione avverrà entro il 31.12.2015. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 
 

Si attesta che ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile 
in ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Comune di Senis, lì 27/02/2015 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Rag. Atzei Mirisa 

 

 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Cossu Daniela 
 
 

 
 

                          Il Responsabile del servizio 
SCALA MARIA BONARIA  

 
 
 

E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
  
lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

SCALA MARIA BONARIA 
  

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia conforme all’originale, è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi dal 18/03/2015 al 02/04/2015. 
 
 
Senis, lì 18/03/2015 
 

 
Il Responsabile del servizio 

F.to:       
 

 


